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Fare sport o restare sani?
Lo sport non ha la vita facile: dovrebbe essere fonte di gioia ecostituire una sfida,

ma alio stesso tempo anche essere il più sa no e salutare passatempo possibile. Un dilemma di

lunga data, che vieneora espresso parlandodi risk management. Di seguito vediamo di cosa

sitratta.

René Mathys

No
sports! Sport è morte! » un po'tutti conoscono queste

eclatanti critiche mosse nei confronti di sport ed atti-
vità fisica. Si deve ammettere che la bellezza di oltre

280000 incidenti all'anno riconducibili alio sport gettano ombre

fosche sul settore, ma non va dimenticato l'aspetto positi-
vo che si sostanzia nel mantenimento e - a lungo termine -nel
promovimento della salute. Come spesso accade, anche in que-
sto caso si tratta di trovare la formula magica, cioè il giusto
equilibrio fra effetti positivi e nocivi per ogni organismo. Se si

riesce a trovare stabilmente questo equilibrio, si puo trarre solo

giovamento dallapraticasportiva:«losportfabene,sanigra-
zie alio sport,lo sport mantiene giovani.»

La prevenzione degli infortuni è un atto politico
Forme di movimento salutari da un lato e prevenzione degli
infortuni dall'altro sono fra le priorità enucleate dal Consiglio
federale in questo campo. Nella Concezione del Consiglio fede-
rale per una politica dello sport in Svizzera si sottolinea la vo-
lontà di aumentare la percentuale di chi pratica attivamente
sport in tutte le fasce d'età. «A questo scopo incarica il DDPS

(UFSPO) d'elaborare misure efficaci in stretta collaborazione
con i Cantoni, i Comuni, l'AOS, la CFS e gli altri uffici federali
competenti (UFSP, UFAS ecc.). Un'attenzione particolare dovrà
essere data alia promozione della salute, alia prevenzione
degli incidenti, alio sviluppo sostenibile come pure alio sport
della gioventù, degli anziani e dei disabili.»

Come dire che i principi sono stati definiti, si tratta ora di at-
tuarli nella pratica. Servono soprattutto docenti, allenatori e

monitori attivi nel campo dello sport in grado di riconoscere ed

eliminare eventuali rischi per la sicurezza dei partecipanti.

Il rischio si puô «gestire»
Sia nella lezione di educazione fisica che in allenamento ed in
gara si tratta di saper mantenere sempre 1'equilibrio. Una ca-

duta risultante dalla perdita deU'equilibrio puo portare ad una
penalità o alia perdita di tempo, nei casi più gravi a lesioni e ad

interruzioni dell'allenamento. D'altro canto vi sono vari sport
che si basano proprio sull'elemento della perdita deU'equilibrio,

come ad esempio lo judo. L'awersario puo essere atterra-
to solo nel momento in cui gli si faccia perdere 1'equilibrio. In
questa disciplina, quindi, cadere, gettarsi a terra, o attaccare
l'awersario sono caratteristiche fondamentali e vengono co-
stantemente esercitate in modo da attutire l'energia che si svi-

luppa nella caduta.
La gestione dei rischi nello sport considéra correlazioni e di-

pendenze fra chi pratica lo sport, l'ambiente circostante (ad es.

la palestra) e l'energia che si sviluppa (ad es. velocità) ed ha lo

scopo di gestirle in modo da ridurre al massimo il pericolo di
lesioni sportive. II risk management équilibra gli elementi
rischio e sicurezza, per il bene dell'atleta e della disciplina
tutta. m

34 mobile 1103 La rivista di educazione fisica e sport


	Fare sport o restare sani?

